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INFORMABREVE

n. 13/06.04.2017
Linee guida sulla qualificazione delle imprese: aperta la consultazione
A17-13/1

Si segnala che l’ANAC ha pubblicato l’avviso di apertura delle consultazioni on line ai fini della predisposizione delle Linee guida sul sistema di qualificazione degli operatori economici: sistema di qualificazione;  casi e le modalità di avvalimento;  requisiti e le capacità che devono essere posseduti dal concorrente, anche in riferimento ai consorzi di cui all'articolo 45, lettere b) e c); documentazione richiesta ai fini della dimostrazione del loro possesso di cui all'allegato XVII; livelli standard di qualità dei controlli che le SOA devono effettuare nei confronti delle imprese ai fini del rilascio delle attestazioni di qualificazione; casi e modalità di sospensione o di annullamento delle attestazioni;  individuazione di requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa che assicurino l’effettiva affidabilità professionale del contraente;  garanzia che il rilascio delle attestazioni avvenga nel possesso dei requisiti di ordine generale e speciale previsti dal codice e dalle Linee guida. Si evidenzia che i documenti di consultazione tengono conto dello schema di decreto correttivo e delle proposte di modifica: le disposizioni suscettibili di eventuali modifiche e/o integrazioni sono state segnalate nel testo con appositi commenti a margine.  Eventuali osservazioni vanno inviate alla nostra Associazione entro giovedì 20 aprile p.v.
APE sociale per uscita anticipata dai cantieri
A17-13/2

Dal prossimo primo maggio fino al 30 giugno potranno essere presentate le domande per accedere al nuovo strumento, introdotto dall'ultima legge di Bilancio, dell’Ape sociale. Anche se restano da delimitare i confini della platea dei beneficiari, il potenziale complessivo del settore è di circa 30.000 persone, che hanno il solo requisito anagrafico. Solo una piccola parte di queste, però, sarà in grado di rispettare anche gli altri paletti indicati dalla legge.  Per ottenere l'anticipo pensionistico senza costi a carico del lavoratore, e allontanarsi prima del tempo dai cantieri, bisognerà rispettare una serie di requisiti piuttosto stringenti: 63 anni di età;  36 anni di contributi;   avere svolto mansioni di cantiere per i 6 anni precedenti l'accesso all'Ape.  Il 2017 sarà un banco di prova in vista dell'anno successivo. Misurati i numeri precisi della prima sperimentazione, sarà possibile fare qualche correzione e rivedere i requisiti nel 2018.
Modulistica impianti micro generazione su edifici
A17-13/3
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 73, del 28/3/2017, è stato pubblicato il decreto 16/3/2017 del Ministero dello Sviluppo economico, mediante cui è stato approvato il modello per gli interventi riguardanti gli impianti di microcogenerazione ad alto rendimento e di microcogenerazione alimentati da fonti rinnovabili, a sua volta cogente dal 25/9/2017. Detto decreto si applica per gli impianti che si trovino nella seguenti situazioni: realizzazione presso clienti finali già dotati di punti di prelievo attivi in bassa tensione; potenza non superiore a quella già disponibile in prelievo; alimentazione a biomassa, biogas, bioliquidi ovvero a gas metano o GPL; contestuale richiesta di accesso al regime dello scambio sul posto; non ricadere nell’ambito di applicazione del D. Leg.vo 42/2004; non alterazione dello stato dei luoghi e dell’aspetto esteriore degli edifici; capacità di generazione inferiore a 50 kWe.

Coefficiente rivalutazione tariffe SOA
A17-13/4
L’Autorità Nazionale Anticorruzione, mediante il  Comunicato del Presidente del 22/3/2017, ha reso noto l’aggiornamento della tariffa applicata dalle SOA per l’esercizio dell’attività di attestazione di cui all’Allegato C al D.P.R. 207/2010. Nello specifico, per l’anno 2017, il valore del coefficiente di rivalutazione R della formula di cui al suddetto Allegato, è pari a 1,276. Giova ricordare che - essendo tutt'ora in vigore il Titolo III della Parte II del D.P.R. 207/2010 riguardante il sistema di qualificazione ed i requisiti per i soggetti esecutori di lavori pubblici (artt. da 60 a 96) - è da ritenersi vigente anche l'Allegato C del medesimo D.P.R. 207/2010, richiamato da detti articoli, come stabilito dall'art. 217 del D. Leg.vo 50/2016.
Ricorsi materia di aggiudicazione: posizione Corte Ue
A17-13/5
La Corte di Giustizia dell’Unione europea, con la sent. 21/12/2016, C-355/15,  ha escluso la legittimazione ad agire del concorrente definitivamente escluso da una gara d’appalto, avverso la decisione di aggiudicazione dell’appalto medesimo, anche nell’ipotesi in cui i partecipanti siano soltanto in due. Sulla materia, anche il  Consiglio di Stato si è recentemente espresso in linea con la posizione della Corte Ue (sent. sez. IV, 11/10/2016, n. 4180, sent. sez. IV, 20/04/2016, n. 1560 e sent. Ad. plenaria 25/02/2014, n. 9) ritenendo, tra l’altro, che: il soggetto legittimamente escluso, per effetto dell’esclusione medesima, rimane privo non solo del titolo legittimante a partecipare alla gara ma anche a contestarne gli esiti e la legittimità della procedura; l’interesse del soggetto legittimamente escluso dalla gara non è da considerarsi differente da quello di un qualsiasi operatore del settore che, non avendo concorso alla procedura, non ha titolo a impugnare gli atti pur essendo portatore di un interesse di mero fatto alla caducazione dell’intera selezione, allo scopo di poter presentare la propria offerta nel caso di riedizione di una nuova gara. In sostanza, secondo il Consiglio di Stato, la mancata partecipazione alla gara (ostativa all’ammissibilità del ricorso) e la situazione di chi ne sia stato legittimamente escluso, sono del tutto equiparabili.

Tasso di riferimento credito agevolato

A17-13/6
Il tasso di riferimento per il credito agevolato ad industria, commercio, artigianato, editoria, industria tessile e zone sinistrate del Vajont, riguardante il mese di aprile sale dal 2,18% del mese di marzo al 2,43%  (+0,25%).

Studi  di settore: approvate modifiche territoriali e via libera a Gerico 2017
A17-13/7
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 76, del 31/3/2017, è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’Economia del 23/3/2017, contenente l’approvazione delle modifiche agli studi di settore  applicabili al periodo d’imposta 2016. Si tratta delle modifiche riguardanti parametri territoriali. Inoltre, dal 4 aprile u.s. sul sito dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione inerente gli studi di settore, è disponibile  Gerico 2017, il software per la compilazione dei modelli riguardanti il periodo d’imposta 2016. E’ on line anche il software Parametri 2016. 
Rimozione amianto edifici pubblici: proroga al 30 aprile
A17-13/8
Il Ministero dell’Ambiente ha emanato il Decreto n.110, del 21 Marzo 2017, recante “Proroga del bando per la progettazione preliminare e definitiva degli interventi di bonifica di edifici pubblici contaminati da amianto”, mediante cui  ha prorogato fino al 30 aprile 2017 il termine per la presentazione delle domande di ammissione al fondo per la progettazione preliminare e definitiva degli interventi di bonifica da amianto”. La nuova proroga per la presentazione delle istanze di un mese, darà la possibilità alle pubbliche amministrazioni interessate al bando di avere più tempo al fine di poter presentare progetti di rimozione e smaltimento dell’amianto su immobili pubblici.
Super bonus ammortamenti anche per fotovoltaico
A17-13/9
Gli impianti fotovoltaici sono considerati nuovamente beni mobili, per effetto della circolare 4/E/2017 la quale stabilisce che, non essendo più accatastabili con il fabbricato, detti impianti fotovoltaici  vanno ammortizzati con la percentuale del 9% e pertanto possono beneficiare del superammortamento incrementando il costo del 40%.

Registrazione automatica per aziende con una sola sede di lavoro
A17-13/10
Le aziende con una sola sede di lavoro, non dovranno registrare alcuna unità produttiva o operativa sul sito dell’INPS. Lo ha chiarito l’Istituto con il messaggio n. 1444, del 31/3/2017, puntualizzando che nel caso della sede principale, è la procedura di iscrizione/variazione azienda che dovrebbe attribuire in automatico il codice zero a tale sede.
Dal 3 aprile nuovo sito internet INPS
A17-13/11
Linguaggio più accessibile e navigazione più semplice con nuovi strumenti di ricerca, personalizzazione e feedback: è l'obiettivo che si e' proposto l'Inps per il nuovo portale dell'Istituto operativo da lunedì 3 aprile. Il sito intende mettere al centro l'utente rendendo, più semplice la navigazione e la richiesta di servizi anche da parte dell'utente inesperto. Si punta sempre di più a raccogliere le domande per le prestazioni per via telematica, un sistema che consente la tracciabilità, la trasparenza e l'uniformità. Tra i servizi, sarà presto operativo anche il simulatore sui costi dell'Ape volontaria, in modo che la persona che decide di uscire dal lavoro in anticipo rispetto all'età di vecchiaia, sia consapevole dei costi della scelta. 

Modelli esposti ad ANAC
A17-13/12
L’ANAC, dopo aver predisposto il Provvedimento 15 febbraio 2017 recante “Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici”, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2017, ed entrato in vigore l’1 marzo scorso, ha pubblicato i nuovi modelli per la presentazione di esposti.  Si tratta dei modelli:  per la presentazione di esposti per contratti di Servizi e Forniture (da impiegare per la segnalazione di anomalie e/o irregolarità negli appalti /concessioni di servizi e forniture); per la presentazione di esposti per contratti di lavori (da impiegare per la segnalazione di anomalie e/o irregolarità negli appalti/concessioni di lavori pubblici).  In entrambi i casi, ai fini della procedibilità della richiesta, è obbligatorio allegare al modello copia di un documento di identità valido dell'esponente e indicare tutte le informazioni contrassegnate dall'asterisco (*). 
Autorizzazione paesaggistica
A17-13/13
Il D.P.R. 31/2017 ha riscritto le procedure per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata, ha allargato le attività edilizie libere dal nullaosta, e velocizzato l’iter procedurale grazie ai modelli unificati per la presentazione delle istanze. Nessuna novità, invece, sul fronte dell’autorizzazione paesaggistica ordinaria.  Rilascio dell'autorizzazione paesaggistica (obbligatoria per interventi in aree soggette a tutela paesaggistica e va richiesta all'ente competente affinché sia accertata la compatibilità paesaggistica dell’intervento) dal 6 aprile 2017, data di entrata in vigore del DPR 31/2017, a seconda dell’intervento che s’intraprende:  intervento libero: senza obbligo di autorizzazione paesaggistica ma solo richiesta del titolo edilizio (quando serve);  autorizzazione paesaggistica semplificata con modelli unificati e iter procedurale da concludersi entro il termine massimi di 60 giorni;   autorizzazione paesaggistica ordinaria: per interventi significativi e con iter procedurale più lungo (fino ad un massimo di 120 giorni).  I soggetti che intendono effettuare dei lavori, dopo aver verificato il tipo di nullaosta che occorre, devono presentare alle amministrazioni competenti il progetto degli interventi che intendono intraprendere, corredato della prescritta documentazione. L'autorizzazione è efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. Qualora i lavori siano iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione, possono essere conclusi entro e non oltre l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo.
Pubblicate linee guida verifica antimafia lavori sisma
A17-13/14

E’ stata pubblicata in G.U. la Linea guida del Ministero dell’Interno, approvata dal CIPE, contenente il modello che dovrà seguire la struttura di missione per le attività di contrasto alle infiltrazioni criminali nella ricostruzione.  Saranno garantite esigenze di sicurezza con la velocità degli interventi. Il modello si basa su due pilastri:  massiccio utilizzo delle white list e della banca dati nazionale delle verifiche;  procedure speditive, costruite grazie al supporto di diversi soggetti, come il gruppo interforze e la direzione investigativa antimafia.  Le linee guida in questione riguardano solo gli interventi di immediata ricostruzione.  Lo svolgimento dei controlli antimafia riguarda sia la ricostruzione pubblica che quella privata. 
Invito all’affidatario uscente procedura negoziata
A17-13/15

Il Tar Campania, sez. IV, sent. N. 1356, 8 marzo 2017, ha evidenziato che in caso di negoziata senza previa pubblicazione di bando, la possibilità di invitare l’affidatario uscente rimane, anche se la scelta viene fatta all'interno di un elenco di cui l'impresa non fa parte. Viene così per la prima volta contraddetta l'indicazione Anac, che considera tale ipotesi eccezionale e impone di motivare con rigore questa scelta. 
Iper e super ammortamento
A17-13/16

La finalità dell’iper e super ammortamento è quella di supportare e incentivare le imprese che investono in beni strumentali nuovi, in beni materiali e immateriali (software e sistemi IT) funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi. Per quanto concerne l’iper ammortamento, consiste nella supervalutazione del 250% degli investimenti in beni materiali nuovi, dispositivi e tecnologie abilitanti la trasformazione in chiave 4.0 acquistati o in leasing, il super ammortamento consiste invece nella supervalutazione del 140% degli investimenti in beni strumentali nuovi acquistati o in leasing. Per chi beneficia dell’iperammortamento, c’è la possibilità di beneficiare dell’agevolazione anche per gli investimenti in beni strumentali immateriali (software e sistemi). Il beneficio è cumulabile con: Nuova Sabatini; Credito d’imposta per attività di Ricerca e Sviluppo; Patent Box; Incentivi alla patrimonializzazione delle imprese (ACE); Incentivi agli investimenti in Start up e PMI innovative; Fondo Centrale di Garanzia. Ne possono beneficiare tutti i soggetti titolari di reddito d’impresa, comprese le imprese individuali assoggettate all’IRI, con sede fiscale in Italia, incluse le stabili organizzazioni di imprese residenti all’estero, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimensione aziendale e dal settore economico di appartenenza. Il beneficio matura allorquando l’ordine e il pagamento di almeno il 20% di anticipo, sono effettuati entro il 31 dicembre 2017 e la consegna del bene avviene entro il 30 giugno 2018. Al beneficio si accede automaticamente in fase di redazione di bilancio e mediante autocertificazione.
Reti d’impresa artigianato digitale:proroga al 4/5
A17-13/17

Con decreto direttoriale 29 marzo 2017, il termine per la presentazione delle domande per accedere ai benefici inerenti le reti d’impresa per artigianato digitale, fissato con decreto direttoriale 16 dicembre 2016 al 30 marzo 2017, è prorogato al 4 maggio 2017. Le domande, corredate della relativa documentazione, potranno essere quindi trasmesse a partire dalle ore 10:00 del giorno 1° marzo 2017 e fino alle ore 12:00 del giorno 04 maggio 2017.
Erasmus per giovani imprenditori
A17-13/18

IL PROGRAMMA ERASMUS per giovani imprenditori (Erasmus for Young Entrepeneurs) consente ai nuovi imprenditori di rapportarsi direttamente con imprenditori già realizzati, che gestiscono PMI in un altro Paese dell'UE, per favorire uno scambio di competenze, d'esperienze, nonché per  sviluppare relazioni commerciali con altri Paesi. Inoltre, offre l'opportunità di collaborare, per un periodo da uno a massimo sei mesi, con un imprenditore già affermato in una PMI di un altro Paese dell'UE. Possono partecipare Neo imprenditori: giovani che vogliono costituire una propria impresa o l'hanno costituita nel corso degli ultimi tre anni; Imprenditori ospitanti: titolari o responsabili già affermati di una PMI nell'Unione europea. Essi devono contattare il Centro di contatto locale che valuta la candidatura e favorisce il rapporto fra i partner. In base al Paese in cui si soggiornerà, è previsto anche un supporto finanziario. Inoltre, è  possibile attivare tirocini per poter ospitare  un tirocinante.
La sas non deve ripianare le perdite
A17-13/19
In una società di persone, non sussiste un obbligo di ripianare le perdite riportate dalla società medesima, sussistendo soltanto l’onere di coprirle qualora si voglia distribuire gli utili, visto che è sancito il divieto di distribuire gli utili se sono presenti delle perdite e finché il capitale non sia reintegrato o ridotto in misura corrispondente alle perdite maturate. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 23/2017.
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